
1573 Chriftiana . Prefe decreto di eleggerui vn’Ambafciator eftra- 
ord ina r io  , perche tolto colà fi trasferifse, e cadde la fcelta_, 

Nienti da jn Nicolò da Ponte , infignito di quelle rare virtù , chegiàri- 
FMnLfna- fplendono tra quefti racconti nelle più difficili, e confpicue^ 

em ergenze  , e che era già (tato , e ritornato , con gli altri fe- 
co c]ctti g dall' Ambafcieria d’ obbedienza . Partito , ed ar- 
riuatoui, richiefe d’eiTere ammeffo à baciargli i piedi, il che 
la  Santità fua prontamente gli concedette. Nella grauità dell’ 
officio fè gareggiare Teloquenza, e la ragion del pari, nè tra- 
lafciò parte alcuna di gran Miniitro in arduo negotio. Final­
mente non ii p a rtì , fé prima non vinto , e coftretto il Papa«, 
ad arrenderli ; e fé per auuentura, all’vfo de’ grandi, che più 
tofto eleggono di manifeitariì conuinti con 1* opere , che con 

HftoMf. la lingua , la Santità fua fchiettamentenonlo confeiTaffe, ben’ 
altrettanto abbondantemente ie ne fece intendere , benedi­
cendolo con tenerezza ; Riceuendolo altre volte cortefemen- 
te in vdienza ; e licentiandolo con le fteife piaceuoliffime for­
me , con le quali poi continuò à trattare Paolo Thiepolo , 
Ambafciatore ordinario, che rimafe in Corte .

Si era in tanto riefpedito il figliuolo del Bailo di ritorno à 
a u ^  Coitantinopoli con Ja coroboratione della pace, mentre An- 

SJ Ì71 ^rea ^adouaro » c^e hauea quiui la Republica deltinato Ara* 
Ì/a' bafeiatore, per adempire con più confpicuo carattere la fo- 

eìnó\ lennità , conueniua ritardare vn poco ad attendere la fabbri­
ca de’ regali, che fi andauano allenendo , fecondo il folito , 
à quell’ Imperatore. Capitouui il Giouine in foli quattordici 
giorni con marauigliofa preitezza ,, e ciò non ottante, quaiì, 
che à tempo non vi peruenne . S* erano fparfi peifimi femi trà
i Turchi , che i Venetiani a Corfù, e gli Spagnuoli a Meffi- 
na, allettiifero poderofe Armate, ondehaueano principiato 
a ingelofiriì, che fi foife trattata, e conclufala pace, perme- 

'Tur e li in- glio colpirli fproueduti in guerra , per lo che fi andauano an- 
vty“- eh’egli fortemente armando . Prefentò fubito il Bailo al Pri­

mo Vifir la corroboratione de’ Capitoli , e fperò con eifa di 
rafferenar’e lu i, e la Corte. Ma non vedendo coloro a com. 
parire per anco 1* Ambafciatore , tanto continuarono tei i 

j f o f p e t t i , e rom bre, che fecero fortir vn* Armata di cento cin- 
Amm: quanta Vele , trenta Fufte, e dieci Maone , con Vluzzali, e 

Piali loro Comandanti . N' era innocentiflima la Republica, 
oramai eflendo partito da Venetia , e già peruenuto in Dal- 
matia I* Ambafciatore Badouaro , quando fi vdirono queft’ 
armi Ottomane inafpettatamente vfeite . Conuenne prender-
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